
ACCESSO AGLI ATTI 
(Aggiornato al 31/01/2026) 
 
Accesso Civico Semplice e Accesso Generalizzato  
Il diritto all’accesso civico consiste nella possibilità, concessa ai cittadini, di accedere a dati, 
documenti e informazioni detenuti dalle pubbliche amministrazioni o dai concessionari di servizi 
pubblici. Si distingue in particolare tra accesso civico semplice e accesso civico generalizzato. 
L’accesso civico semplice (art. 5 comma 1 del d. lgs. n.33/2013 e s.m.i.) può essere esercitato 
allorquando la richiesta verta su dati e informazioni che dovrebbero essere oggetto di 
pubblicazione obbligatoria, ma non risultino pubblicati. 
L’accesso civico generalizzato riguarda la richiesta per qualunque altro dato non oggetto di 
pubblicazione obbligatoria e soggiace ai limiti previsti dalla legge a tutela di altri interessi pubblici 
e/o privati (art. 5 comma 2 del d. lgs. n. 33/2013 e s.m.i.) oppure nei casi di esclusione previsti 
(vedi infra e art. 5-bis, commi 1-3 del d. lgs. n. 33/2013). 
 
Ci sono costi da 
sostenere?  

No. Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, 
salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato per la 
riproduzione su supporti materiali.  

La richiesta di 
accesso deve 
essere 
motivata?  

No.  

In quanto tempo 
deve essere 
fornita una 
risposta?  

Entro 30 giorni dalla presentazione dell'istanza (vedi art. 5, comma 6 del d. 
lgs. n. 33/2013).   

Quali sono gli 
strumenti di 
tutela in caso di 
mancato 
riscontro o 
riscontro 
negato?  

Il richiedente può presentare riesame al responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza che decide con provvedimento motivato, 
entro 20 giorni.  
Se l'accesso è stato negato o differito per evitare un pregiudizio alla 
protezione dei dati personali, il predetto responsabile provvede sentito il 
Garante, che si pronuncia entro 10 giorni (art. 5 comma 7 del d.lgs. n. 33/2013 
e s.m.i.).  
Avverso la decisione dell'amministrazione o del responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza, il richiedente può ricorrere al Tar.  
 

 
Definizioni 

Per diritto di accesso agli atti e ai documenti amministrativi intende la facoltà di estrarre copia dei 
documenti amministrativi formati e/o detenuti dall’Associazione e pubblicati sul sito 
istituzionale relativamente a dati, esclusivamente inerenti all’attività di pubblico interesse. 

Ai fini del presente documento, si intende: 

 Per “diritto di accesso” il diritto degli interessati a prendere visione ed estrarre copia di 
documenti amministrativi; 



 Per “interessati” tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o 
diffusi, che abbiamo un interesse concreto ed attuale, corrispondente a una situazione 
giuridicamente tutelata e connessa al documento al quale è chiesto l’accesso; 

 Per “controinteressati”, tutti i soggetti individuali in capo al documento richiesto che 
dall’esercizio e dell’accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla riservatezza; 

 Per “documento amministrativo”, atto detenuto dall’ente concernente attività di pubblico 
interesse. 

Oggetto dell’accesso 

L’associazione ribadisce che il diritto di accesso non si estende a ogni elemento o dato dell’Ente, 
ma si limita ai dati e ai documenti inerenti le attività e alle competenze di pubblico interesse, 
escludendo pertanto sia quanto relativo alle attività non di pubblico interesse svolte, sia quanto 
inerente al funzionamento interno dell’organizzazione. 

Pertanto il diritto di accesso può essere applicabile esclusivamente a: 

 Informazioni e documenti elencati nel paragrafo “Oggetto della pubblicazione”, di cui è 
comunque prevista la pubblicazione sul sito internet istituzionale; 

 Atti e documenti relativi al solo soggetto richiedente che abbia delega. 

Sono comunque esclusi dal diritto di accesso: 

 documenti o atti che riportino situazioni riservate la cui conoscenza da parte di terzi possa 
pregiudicare il diritto alla riservatezza di persone fisiche o giuridiche, gruppi, enti, imprese e 
associazioni; 

 Documenti e/o atti connessi a liti potenziali o in atto e in particolare i pareri, le consulenze 
legali, gli scritti defensionali degli avvocati, le consulenze e le relazioni tecniche interne o 
esterne, nonché la corrispondenza inerente la fase precontenziosa o contenziosa del 
giudizio a tutela del diritto costituzionalmente garantito alla difesa dell’Amministrazione, e in 
ossequio alla disciplina dettata dagli artt. 622 c.p. e 200 c.p.p. (in tema di rivelazione del 
segreto professionale), documenti riferibili al soggetto richiedente, ma che contengono 
anche informazioni relative a soggetti terzi, se non opportunamente oscurate. 

OGGETTO DELLA PUBBLICAZIONE 

L’associazione definisce di seguito l’elenco delle informazioni e documenti per cui si stabilisce 
la pubblicazione, con periodico aggiornamento, sul sito internet istituzionale. 

- Bilancio 
- Carta dei servizi 
- Costi contabilizzati riassunti 
- Tempi di attesa 
- Statuto 
- Codice etico 
- Organigramma 

Modalità di richiesta di accesso agli atti 

Il soggetto interessato a documenti amministrativi riferibili al paragrafo “Oggetto dell’accesso”, 
laddove non direttamente reperibili sul sito internet istituzionale, può formulare richiesta scritta di 
accesso agli atti tramite raccomandata R/R, o posta elettronica certificata (PEC), indirizzandola 



alla Direzione Generale. La richiesta deve contenere indicazioni precise che consentano di 
individuare con certezza il documento richiesto e di valutare l’interesse che fonda l’esercizio del 
diritto di accesso. 

Destinatario della richiesta: Segreteria amministrativa 

Modalità di presentazione: invio di una richiesta scritta tramite mail (info@istitutolacasa.it) o PEC 

Riferimento PEC: istituto.lacasa@pec.it 

Il tempo della risposta previsto è di 30 giorni dalla presentazione dell'istanza (art. 5, comma 6 del 
d. lgs. n. 33/2013).   

In caso di mancato riscontro o riscontro negato, il richiedente può presentare riesame al 
responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza che decide con provvedimento 
motivato, entro 20 giorni (art. 5, comma 7 del d. lgs. n. 33/2013).  

Se l'accesso è stato negato o differito per evitare un pregiudizio alla protezione dei dati personali, il 
predetto responsabile provvede sentito il Garante per la protezione dei dati personali, che si 
pronuncia entro 10 giorni dalla richiesta. Avverso la decisione dell'amministrazione o del 
responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il richiedente può ricorrere al 
Tar (art. 5 comma 7 del d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i.).  

 

Registro degli accessi 

Negli ultimi sei mesi non si sono registrate richieste di accesso. 


